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II Gronchi rosa
si vende a rate
Costa 1.590 euro ed è ancora
in cima ai desideri dei colle-
zionisti di francobolli. Perché
il Gronchi rosa è il pezzo fila-
telico più famoso d'Italia. Per
questo Bolaffi ha deciso di ren-
derlo accessibile davvero a tut-
ti, proponendone l'acquisto a
rate. Come? Stringendo un ac-
cordo con Consel, società di
credito al consumo del gruppo
Banca Sella, che ha lanciato
un'operazione a tasso zero. Sul
sito Internet (www.e-consel.it)
il Gronchi rosa si compra a 159
euro al mese, in dieci rate.
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II Dow va in cerca di leader
Entrano Pfizer, Verizon e Aig. Perché hanno più capitalizzazione
e flottante di At&T, Eastman Kodak e International Paper.

Aria di rimpasto per il Dow Jones. Fuori la società di te-
lecomunicazioni At&T insieme a Eastman Kodak (fo-

tografia) e International Paper (produzione di cartone on-
dulato). Dentro la farmaceutica Pfizer, la società di assicura-
zioni American International Group (Aig) e Verizon Com-
munications, specializzata in servizi telefonici e Internet. Il mo-
tivo? «È importante che le società presenti sul listino siano
leader nel loro settore» dice John Prestbo, responsabile del
Dow Jones. Pfizer ha 273,2 miliardi di dollari di capitalizza-
zione e un flottante di 7,6 miliardi; Aig 197,7 miliardi di dol-
lari di capitalizzazione e 2,2 di flottante; Verizon è la mag-
giore società di telefonia locale Usa e capitalizza 103 miliar-
di di dollari, con un flottante di 2,76 miliardi.
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Incassi pignorati al Parma calcio
Un assaggio di federalismo fiscale

Alla fine della partita casalinga
del Parma calcio, si sono pre-
sentati al botteghino gli esat-

tori del fisco, che hanno provveduto
a pignorare tutto l'incasso. «Final-
mente» avranno esclamato le perso-
ne per bene che pagano le tasse «un
po' di giustizia anche nel calcio. Prima
versino quanto dovuto all'erario e so-
lo dopo paghino gli stipendi miliona-
ri dei giocatori». Il ragionamento non
fa una grinza. Peccato che così facen-
do non ci siano soldi neppure per gli
stipendi sindacali del giardiniere o del
magazziniere, che non meritano tale
sorte. Ma questo interessa a pochi.
Resta il fatto che l'episodio può inci-
dere pesantemente sui risultati del
campionato. Tanto si parla di arbitri,
guardalinee, ultras e moviole, ma
quando si arriva a togliere gli incassi a
una società e non alle altre nella stes-
sa situazione come Lazio e Roma, che

sono anche quotate, qualche dubbio sul-
l'eguaglianza di trattamento dei cittadi-
ni davanti alla legge può nascere. Vero è
che la squadra del Parma ha reagito be-
ne ed è andata a vincere in casa del Chie-
vo, che «volontariamente» ha deciso di
non versare le ritenute Irpef, per «egua-
gliarsi» agli altri protagonisti, in negativo
dal punto di vista fiscale, del campio-
nato.
Come sempre vengono subito imita-
ti i comportamenti viziosi anziché
quelli virtuosi. Ma è altrettanto vero
che una squadra semicommissariata
(il commissario Parmalat Enrico
Rondi, nella foto, ne è infat-
ti il presidente) non può so-
pravvivere a lungo senza
denaro fresco. Quanto ha
fatto l'Agenzia emiliana
delle entrate è perfetta-
mente nella legge. Biso-
gna quindi chiedersi co-

me mai altre Agenzie non abbiano agito
con la stessa tempestività. Se questo è
un assaggio del federalismo fiscale, bi-
sogna riflettere sulla sua effettiva equità,
perché in questo modo gli altri team con-
tinuano imperterriti a utilizzare i loro in-
cassi per mantenere ben oliata la strut-

tura. E non è una questione irrile-
vante, perché sì tratta di squadre
in diretta competizione con il
Parma calcio per un posto al
sole nella classifica del cam-
pionato italiano, che ha pe-

santi risvolti economici. E sa-
rebbe un'autentica beffa

se il risultato del cam-
pionato fosse deci-
so dalla minore o
maggiore efficien-

za dell'Agenzia
delle entrate fi-
scali delle singo-
le città.
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